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Prot. n.22053/22k10/S.G.       Roma, li 8 febbraio 2022  
U R G E N T I S S I M O        
      Al Direttore Generale del Personale 
      e delle Risorse Dott.Massimo PARISI 
      Largo Luigi Daga n.2-00164 R O M A 
 

      Al Provveditore Regionale della 
      Amministrazione penitenziaria 
      Dott. Carmelo CANTONE 
    e, p.c.     N A P O L I 
       

      Al Ministro della Giustizia 
      Prof. Marta CARTABIA 
      Via Arenula 70 – 00186 R O M A 
 

      Al Sottosegretario di Stato per la  
      Giustizia dott.Francesco Paolo SISTO 
      Via Arenula 70 – 00186 R  O  M  A 
 

      Al Capo del Dap 
      Pres. Bernardo PETRALIA 
      Largo Luigi Daga n.2 00164 R O M A 
 

      Al Vice Capo del Dap 
      dott. Roberto TARTAGLIA 
      Largo Luigi Daga 2 – 00164 R O M A  
       

      Al Segretario Regionale O.S.A.P.P. 
      Sig. Vincenzo PALMIERI 
      Al V.Segretario Regionale O.S.A.P.P. 
      Sig. Luigi CASTALDO 
         LORO SEDI  

   

      Alla Direzione della Casa  
      Circondariale NAPOLI-POGGIOREALE 
 

      Al Servizio Relazioni Sindacali 
      C.A. Dott.ssa Ida DEL GROSSO 
      Largo Luigi Daga n.2– 00164 R O M A 
 

 
Oggetto: Casa    Circondariale    di Napoli-Poggioreale  –  Condizioni di  

  gravi      precarietà.- Stato di agitazione delle OO.SS. 
__________________________   
 

 

  SEGRETERIA GENERALE 
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Come già indicato da questa Organizzazione Sindacale con atto 
n.22022/22k10/S.G. dello scorso 19 gennaio le attuali condizioni 
lavorative e di generale vivibilità interne al carcere di Napoli-Poggioreale 
non sono mai state tra le migliori ma in questo ultimo periodo destano 
molto più di una semplice preoccupazione, atteso che in concomitanza 
del grave sovraffollamento (+35%) e della carenza di organico (-13%) 
sussistono gli altrettanto gravi problemi legati alla pandemia da Covid19. 

In tale ambito, peraltro, si è anche assistito alla progressiva 
riduzione dei diritti minimi lavorativi quali riposi e congedi, degli 
strumenti (ad avviso di questa O.S. in maniera illegittima) per 
l’assistenza ai disabili quali i permessi ex lege 104/1992 e persino alla 
reiterata mancata attuazione delle regole stabilite mediante accordi tra 
le Parti quali la rotazione annuale per determinati posti di servizio e la 
emanazione di specifici interpelli per altri posti di servizio. 

Per tali ragioni le OO.SS. del Personale nella pressochè totale 
unanimità (tranne una Sigla) hanno dovuto prendere atto 
dell’impossibilità pratica di concludere utilmente la trattativa per il 
nuovo Protocollo d’Intesa Locale e hanno indetto uno stato di agitazione 
del Personale del Corpo di 60 giorni nei confronti dell’Amministrazione 
penitenziaria centrale e regionale, nelle more di concrete iniziative da 
parte dei competenti Organi rivolte al pieno ripristino delle condizioni di 
completa e conforme agibilità lavorativa e alla concreta abolizione dello 
stato di persistente, grave e inaccettabile penalizzazione dei locali 
addetti del Corpo.   

Ciò premesso, si invitano le SS.LL., secondo le rispettive 
competenze a voler assumere con la massima urgenza tutte le iniziative 
che il caso Poggioreale richiede.  

Alle Autorità politiche del Dicastero della Giustizia, infine, la 
presente acchè si comprendano le gravi difficoltà di gestione del sistema 
penitenziario e dell’utenza che vi è allocata, laddove il costante affanno 
ed il peggioramento ad ogni emergenza della vivibilità lavorativa, della 
possibile funzionalità ai fini istituzionali e delle condizioni di sicurezza 
interne (con successive ripercussioni sulla sicurezza della Collettività) 
conseguono principalmente ad un organico del Corpo del tutto 
insufficiente in ogni sede sul territorio nazionale.  

In attesa, quindi, di conoscere con la necessaria, cortese e 
massima sollecitudine, le determinazioni adottate, si ringrazia e si 
inviano distinti saluti. 

 
 
  


